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La presentazione da stamane alle 8 fino a domani alle 20 • 
De: Carlo Casini minaccia di dimettersi; Ossicini, Ulianich 
e Forleo declinano l'invito di piazza del Gesù 
Modugno e Paissan coi vérdi, Tortorella capolista in Liguria 

Ultimo giro di valzer perle liste 
La De ripesca Carli, in Calabria vento di rivolta nel Psi 
Lunga rincorsa nella notte per definire le candidatu­
re de (le liste devono esser presentate entro domani 

.sera). Carli sarà sistemato a Genova, per Martinaz-
zoli i giochi sono aperti. Carlo Casini non vuole la-
sciareStrasburgo, da dove dovrebbe venir via anche 
Formigoni. Nel Psi si segnala una scissione a Cosen­
za, la città di Mancini."I verdi annunciano Modugno 
e Mauro Paissan, vicedirettore del «Manifesto». • 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Per le liste elettora­
li siamo ormai al conto alla ro­
vescia. Le candidature si pos­
sono presentare a partire da 
stamane alle 8 e fino alle 20 di 
domani. Si sciolgono gli ultimi 
nodi, si sparano gli ultimi colpi 
ad effetto (ma spesso si tratta :• 
solo di innocui petardi). La De 
continua a dipanare la sua im- ••• 
brogliata matassa, regione per 
regione, collegio per collegio. 
La direzione ha lavorato per : 
tutto il giorno, poi, dopo una 
breve pausa, ha affrontato una 
lunga notte di discussioni. Da 
sistemare, tra l'altro, personag­
gi eccellenti come Guido Carli 
e Mino Martinazzoli Per il mi­

nistro del Tesoro si da per cer­
ta, dopo l'esclusione dal colle­
gio di Brescia, la collocazione 
in lista a Genova, dovee 'agibi­
le» il seggio di Taviani. nomi­
nato da Cossiga senatore a vi­
ta. Per Martinazzoli si lavora 
nella notte, con l'obicttivo - si 
fa sapere - di ricandidarlo a 
Brescia. E il rivale Prandini? So­
no percorribili sia l'ipotesi del­
la Camera che quella del Sena­
to, in Val Camonica. Contrasti 
e rivalità emergono ad ogni 
passo. Come nel caso del ca­
polista a Bologna, posto per 
cui correvano Pierferdinando 
Casini, braccio destro di Porla-
ni e Nino Cnstofon, -vice» dj 

Andreotti a Palazzo Chigi. Una 
«questione» che ha portato ad­
dirittura a una battaglia di co­
municati. Dapprima, da piazza 
del Gesù si 6 fatto sapere che 
l'aveva spuntata Casini, in ba- • 
se alla regola secondo cui gli 
incarichi di direzione preval­
gono su quelli di governo che 
non siano la carica di ministro. 
Ma qualche ora dopo 6 inter­
venuto lo stesso Cristofori: >La 
direzione - ha tenuto a preci­
sare il sottosegretario alla Pre­
sidenza del Consiglio - ha deli­
berato di indicare due capilista 
per la circoscrizione di Bolo­
gna». La «precedenza» tra i 
due. quindi, sarebbe dovuta al­
l'ordine alfabetico. • • : 

Anche Carlo Casini agita le 
acque della navigazione elet­
torale democristiana. Invitato a ' 
lasciare il seggio al Parlamento 
europeo - lo statuto de stabili­
sce l'incompatibilità tra i due 
mandati - il leader del Movi­
mento per la vita reagisce mi­
naccioso. «Se ci sono dubbi 
sulla gratuita del mio servizio -
fa sapere - non solo mi dimet­
to dal Parlamento italiano ma 
anche da quello europeo: ma 

non credo che sari necessario 
arrivare a questo punto». Casi­
ni si sente «discriminato» ri­
spetto ad altri che si trovano 
nella stessa situazione e chie­
de di poter concludere, «senza 
mezzucci», il rapporto sull'eu­
tanasia a Strasburgo. Sinora le 
sole deroghe concesse al dop­
pio mandato riguardano solo il 
segretario Forlani ed Umilio 
Colombo. Sono in sospeso, 
per la stessa ragione, anche le 
posizioni di Roberto Formigo­
ni e Alberto Michcllni. Per en­
trambi viene sollecitata, da 
molti dei componenti del mas­
simo organo del partito, l'ap­
plicazione della norma statu­
taria. . - . ,' • ..—. 

Forlani ha chiesto ai senato­
ri Ossicini e Ulianich, già della '. 
Sinistra indipendente, e al gi- • 
necologo Romano Forleo, di 
candidarsi. -II • si - sembrava 
scontato, invece, nella tarda 
serata di ieri, 0 stato diffuso un 
comunicato: Ossicini, Ulianich 
e Forleo «dopo avere attenta­
mente valutato l'invito della De­
ad essere presentati come in­
dipendenti nelle sue liste, con 
l'esigenza sottolineata di con­

fluire, se eletti, nel gruppo se­
natoriale misto, ritengono non 
sussistere le condizioni per 
questo tipo di operazione...». -

Possibili ; novità • rientrate, 
dunque. Sarà candidato, inve­
ce, per un seggio a Montecito­
rio, Alberto Monticone, l'ex 
presidente dell'Azione cattoli­
ca, attivo noi movimento refe­
rendario. Nella • stessa lista, 
aperta da Franco Marini e Vit­
torio Sbardella, figurano il ge­
nero di Andreotti, Marco Rava-
glioli e il figlio di Giovanni Gal­
loni, Antonino. Mentre il dele­
gato nazionale dei giovani, Si­
mone Guerrini, 0 stato desi­
gnato capolista in ••• una 
circoscrizioni; della Toscana, il 
produttore -. cinematografico 
Vittorio Cecchi Cori, vicepresi­
dente della Fiorentina, ha ri­
nunciato all'offerta dì un seg­
gio senatoriale fattagli dalla se­
greteria de. ••. .: 

In casa socialista ha avuto 
un epilogo clamoroso la man­
cata candidatura a Palazzo 
Madama dell'ex segretario del­
la federazione di Cosenza An­
tonio Gentile. Un gruppo di 
esponenti del garofano ha in­
fatti annunciato le dimissioni 

dal partito: tra gli altri, un con­
sigliere regionale e ben nove 
consiglieri comunali del capo­
luogo. «Ero stato candidato -
sostiene Gentile-c'era il pare­
re favorevole della commissio­
ne nazionale di garanzia, che ,' 
aveva ritenuto ininfluente una '.\ 
mia vicenda giudiziaria relati- '-
va ad una ipotesi di reato di ;: 
abuso in atti d'ufficio. Poi, mi e : 
stato comunicato che la candi- -: 
datura era caduta per l'opposi­
zione di un esponente locale». 
«A questo punio - conclude - ;• 
non mi resta, insieme a coloro J-
che mi hanno sostenuto, che ', 
lasciare un partito che non ha -X 
più regole». Note più liete per il '•; 
Psi dalla Lombardia, dove si ! 

candida all'ombra di Craxi il ' 
comico Massimo Boldi. 

Sono state presentale ieri, a • 
Genova, le liste del Pds. Per la • 
Camera i capilista .sono Aldo • 

• Tortorella, l'ex direttore del 
«Secolo XIX» Carlo Rognoni e il . 
vicesindaco di Cairo Monte- ; 
notte Maura Camoirano (le 
donne candidate sono dieci su 
28) ; sono presenti anche i de- ';. 
putati uscenti Gino Paoli, Luigi ; 
Castagnola e Franco Forleo. ; 
Rognoni concorre anche al Se­

nato, Rifondazione comunista 
ha presentato le liste a Bari: ca­
polista 6 Nichi Vendola. Novità 
vengono segnalate dai verdi 
del «Sole che ride». Domenico 
Modugno si presenta in Sicilia 
e a Lecce; candidato per le li­
ste ambientaliste, in Toscana e 
a Palermo, anche il vicediretto­
re del «Manifesto» Mauro Pais­
san. La lista Giannini, alle pre­
se con il problema di raggiun­
gere in almeno una circoscri­
zione il quoziente necessario 
ad ottenere seggi, ha deciso di 
concentrare il suo volume di 
fuoco a Milano. Nel capoluogo 
lombardo, nella scia dello stes­
so Giannini, si candidano tutti i 
promotori della lista referen­
daria: da Galli Della Loggia a 
Marramao, da Calderisi a Negri 
e a Teodori. Il leader della Le­
ga Umberto Bossi annuncia di 
candidarsi anche a Palermo, in 
segno di sfida alla mafia. Un 
«segnale» diverso viene dato 
dal Msi a Napoli, con la desi­
gnazione a capolista di Massi­
mo Abbatangelo, condannato 
in primo grado - ma successi­
vamente assolto - per addebiti 
relativi all'attentato al rapido 
901. •-•,-..- >;;,-:•-. ,:.-•:•• •'. 

I! puzzle dei candidati 

LE NOVITÀ' 

Angela Casella .-•> -•-.. - •••'•• ' 
Alberto Monticone, Attilio Ventura 

Paola Gaiotti De Biase, Tano Grasso • 
Carlo Rognoni, Alberto Jacoviello •"•-:; 
Massimo Salvadori, Gian Maria Volontà 
Salvatore Senese, Giangiacomo Migone 
Giorgio Bonsanti '-.••;,- ' •• 

Ennio Di Francesco •;. • 
Rosa Filippini, Angela Francese 
Giuseppe Panini, Gigi Agnolin ;; 
Massimo Boldi, Gelindo Bordin 
Ida Di Benedetto, Lara Cardella 

Alessandra Mussolini 
Antonio Alibrandi, Franco Bucarelli 

Gianfranco Miglio, Vito Gnutti 
Gipo Farassino 

Carlo Patrucco, Claudio Angelini 
Carlo Scognamiglio, Vittorio Sgarbi 
Silvano Bordi, Giulio Laverda 

ASSENZE E RIFIUTI 

Vittorio Cecchi Gori : . - • 
Romano Prodi,-Beppe Pisanu 
Lorella Cuccarini v , „ \ 
Antonino Zichichi ;',: -.; 
Gabriele De Rosa " 

Francesco Macis, Pietro Ingrao 
Massimo Riva, Paolo Bufalini 
Gianfranco Borghini 
Giovanni Berlinguer 
Giampaolo Pansa 

Luciano Pavarotti 
Jerry Scotti ; • 

Pino Rauti .• 
Alfredo Pazzaglia 

Angela Casella 

LE NOVITÀ1 

Carlo Palermo, Paolo Prodi ' 
Giuseppe Ferrara, Miriam Massari 
Nando Dalla Chiesa ; 

Luciano Benetton, Riccardo Garrone 
Enrico Modigliani ., . . v . . -.• • / 
Pietro Gianngitasio, Ettore Gallo f , ; 
Giuseppe Ayala v 
Antonietta Setti Carraro 

me: Nino Manfredi, Barbara Alberti 
Gillo Dorfles, Maria Monti .-
Lino Patruno •• .' 

Fulco Pratesi, Pina Grassi 
Domenico Modugno, Mauro Paissan 

Lucio Manisco, Luciano Canfora 
Marina Rossanda, Paolo Volponi • 

Ernesto Galli Della Loggia - , 
Giacomo Marramao, Lisa Foa 
Federico Zeri 

Franco Califano, • 
Gian Adelmo D'Avossa 
Antonio Pappalardo ; 
Piergianni Prosperini. 

ASSENZE E RIFIUTI 

Susanna Agnelli, Mario Monti 
Domenico Modugno.,, „ •„. 
Michèle Placido , . - ' . 
Antonello Venditti^" 
Raffaella Reggi :> •'•' 

Giovanni Valentini • 
. Sergio Andreis x 
Reinholdt Messner. 
Gianni Lanzinger 

Pierangelo Berteli 

Enzo Berzot, Amedeo D'Aosta 
Franco Nicolazzi: v 
Massimo Nicolazzi s; 
Alberto Ciampaglià 

Giulio non si --candida? È aperta la caccia agli Andreotti 
• KOMA. Ministeriali di Ro­

ma, geometri in pensione, po­
polazioni della Ciociaria, dar-
rapichi e sbardclli d'Italia... 
Che tristezza, il 5 aprile, senza 
Andreotti. Era dal dopoguerra 
che si votava per l'eterno Giu­
lio, e durato più di Carosello, 

•ha più anzianità del festival di 
Sanremo. Ha l'esatta età del 
potere democristiano. Di bot­
to, invece, niente più. Con un ; 

, tiro birbante, Cossiga l'ha fatto 
; - senatore a vita, tirandolo fuori 

dalle liste elettorali. Addio, col 
; cuore straziato, alle trecento-
mila preferenze, in mezzo alle 

•' quali si rotolava come Papcro-
, ne tra i suoi dobloni. Costretto 
' a star fuori, messo II come una 
vecchia cassapanca in un cor­
ridoio di Palazzo Madama. •-

Allora, che si fa senza Giu­

lio? Se ne cerca un altro. Una 
parola? Beh, a volte basta il no­
me, come succede per un fa­
moso lassativo. I primi a muo­
versi sono stati i democristiani 
di Roma, capitanati da Vittorio 
Sbardella, ai quali la necessità 
aguzza sempre l'ingegno. Loro 
Andreotti da una vita ce l'ave­
vano per capolista, ora invece 
stanno appesi a Franco Marini, 
che e un po' come passare dal 

. vino secco alla melassa. Cerca, 
cerca, alla fine un Andreotti 
l'avevano trovato: il signor 

. Francesco, benemerito oste 
della capitale. In grande confi­
denza con l'abbacchio scotta­
dito ma con qualche difficoltà 
di fronte ad un decreto legge. 
Fa niente, lo mettiamo in lista 
lo stesso, si sono detti Sbardel­
la e compagnia. Veramente, 

Giulio Andreotti non è in lista? Votia­
mo lo stesso un Andreotti. La trovata è 
di Marco Pannella, che tra gli iscritti ra­
dicali ha scovato un omonimo del 
presidente del Consiglio, e lo metterà 
in pista per le prossime elezioni. La 
trovata, veramente, era già venuta in 
mente ai de romani, che avevano pro­

posto la candidatura ad un oste della 
capitale, di cognome Andreotti, ma 
dal nome purtroppo poco calzante di -, 
Francesco. Alla fine non se n'è fatto 
niente. Anche perché, l'originale, se­
natore a vita per colpa di Cossiga, ha 
fatto sapere che non ha niente a che 
vedere con l'abbacchio al forno... 

quando l'ha saputo, l'Andreot-
ti autentico ha fatto il diavolo a 
quattro (uno spettacolo mica 
male), facendo intendere, a 
male parole, che lui con la pa­
sta alla carbonara e la mescita 
del vino ha poco a che fare. E 
che gli «amici» si togliessero 

STEFANO DI MICHELE 

dalla testa quest'ultima trova­
ta, anche per non farsi ridere 
dietro dal resto d'Italia. Cosi 
l'oste e tornato mestamente ai 
fornelli, Giulio ai soliti intrighi e 
Sbardella a parlar male (li Ma­
rini. 

Ma Andreotti e come Figaro: 

tutti lo vogliono, tutti lo cerca­
no. E se l'originale 6 già impe­
gnalo, ci si rimette a caccia di 
una copia. Marco Pannella. al 
quale fanno difetto molte qua­
lità, ma che ha un indiscutibile 
fiulo se c'è in giro una gigiona­
ta, e stato più accorto dello 

Sbardella. Ha trovato non solo 
un Andreotti, ma anche di no­
me Giulio, militante radicale in '• 
quel di Como. Il signor Giulio f 
Andreotti, impiegato. 6 nato • 
quando il suo autorevole omo­
nimo era già ministro da pa­
recchi anni: non ha neanche '. 
l'età per il Senato. Ma quella . 
per la Camera si, ed e 11 che lo " 
destinerà Pannella, che in oc­
casione delle elezioni ha mes- . 
sa in piedi una lista intestala a :" 
se stesso. Tra Nino Manfredi e 
Giulio Andreotti, quello dei ;• 
pannelliani e un vero affondo 
in territorio ciociaro, ..-,.;?.„ 

E il vero ed unico (per no­
stra fortuna) Andreotti come : 
ha preso l'intera faccenda? Co- . 
ine vede questo moltiplicarsi • 
di replicanti, questa sorta di ' 

Biade Riamar nelle vicinanze 
di Frosinone? Evitata una buf­
fonata al suo partito, molto 
probabilmente quelle altrui lo 
lusingano. E magari, in cuor 
suo, al «signor Giulio Andreotti, 
impiegato» augura anche l'in­
gresso a Montecitorio. Cosi, ci 
sarà un senatore Andreotti e 
un onorevole Andreotti: una 
cosa da infarto, se uno 0 un 
momento soprappensiero... 
Ma niente paura: sarà difficile 
confondere l'originale con la 
copia pannelllana. «lo non ho 
vizi minori» ha avvertito già 
tanto tempo fa Giulio l'Origina­
le, per far intendere che c'è 
poco da scherzare. E quelli 
dello scudocrociato romano 
che lo volevano confondere 
conunoste... .-.•.- ; 

Mino 
Martinazzoli 

Chiede il collegio a rischio di Brescia 
Bordate di Andreatta a Prandini %: 

Martinazzoli: 
«Posso 
ripensarci...» 
Non c'è posto per Martinazzoli, non c'è posto per 
Carli nella De bresciana, ormai stabilmente conqui­
stata dai prandiniani, troppo impegnati nella sparti- : 
zione del potere per occuparsi dell'immagine del ; 
partito. «Una città alla paralisi - commenta il de Art- ; 
dreatta - in cui persino il vescovo e gli industriali han­
no perso la voglia di scegliere». Alla fine Martinazzoli," 
imposto dalcentro, rischia di diventare un eroe 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

wm BRESCIA. • Guido Carli al •' 
convegno sui conti pubblici, 
che doveva concludere qui, '••' 
nel suo collegio senatoriale, : 
non c'è venuto proprio. E co­
me poteva, dopo aver appre- " 
so dai giornali che il collegio ;' 
gli era stalo appena sottratto? 
La salute cagionevole e la tar­
da età in questo caso lo han- ;' 
no aiutato: nessuno ha potuto ''-• 
negargli. •• la - giustificazione 
d'un attacco d'asma, v •• . '-•-•'•• 
. Asma o non asma, i com- •' 
menti sulla ' «dimenticanza» "' 
della De bresciana nei con- * 
fronti del senatore e ministro j> 
del Tesoro Carli, qui alconve- . 
gno si sprecano. E si sprecano 
gli apprezzamenti negativi sui -f 
prandiniani, padroni del parti- : 
to, che hanno gestito con tan­
to rozza arroganza la forma­
zione della lista. «Pensano so- •«• 
lo ai loro giochi e ai loro posti : ; 
- dicono velenosi nei corridoi i 
numerosi esponenti della sini­
stra de - senza nemmeno ren­
dersi più conto dei disastri '•< 
d'immagine che stanno prò- ;-
ducendo». ••••-'- •-**;••-•,..• 

Disastri infatti ce ne sono ; 
almeno due, e il secondo ri-., 
guarda nientemeno che Mino .* 
Martinazzoli, anche lui mini- -.' 
stro e anche lui uomo simbo- i 
lo, al quale è stato sottratto il ;•'. 
primo posto in lista. Martinaz- ; 
zoli ripete ai giornalisti il suo 
copione: «La mia inclinazione 
resta quella di ritirarmi. Certo, ••:• 
quando uno sta in un partito £• 
deve ascoltare anche gli altri, \ 
soprattutto quando gli appelli • 
sono cosi autorevoli. E' questo : 
il margine di ripensamento • 
sulla mia candidatura». In- '". 
somma, traducono, si riprc- " 
senterà solo per spirito di ser­
vizio, accetterà il seggio a ri­
schio per il Senato se la dire­
zione nazionale glielo offrirà. -' 

Un'altra gaffe dei prandi­
niani, che se trattavano bene 
Martinazzoli avrebbero potuto •', 
chiamarlo a condividere il pe- ' 
so d'una non improbabile ri- ì 
petizione della sconfitta subì- . 
ta alle amministrative. In que­
sto modo invece, se Martinaz-'.; 
zoli ' conquisterà . il collegio £ 
«impossibile» di Brescia centro s 
(diciannovesimo in graduato- : 
ria contro una previsione di 1*1 
prendibili) sarà un «eroe de», 
e se non ce la farà sarà colpa 1' 
dei suoi avversari interni, e lui ' 
uscirà comunque con la ban- V 
diera in mano della De da ri-

I giornalisti: 
silenzio stampa 
per un giorno-

• i ROMA. Una «giornata del 
silenzio», di sciopero della 
stampa italiana. La chiede il 
Gruppo di Fiesole di fronte 
«al degrado d una situazione 
editoriale nella quale sono 
saltate tutte le regole dell'au­
tonomia e della contrattazio­
ne». . Nel • suo 'comunicato, 
l'organizzazione dei giornali­
sti fa riferimento ai licenzia­
menti minacciati nel gruppo 
Monti, ai «ricatti dei dirigenti 
Mondadori Berlusconi», alle 
vicende della Longarini e dei 
quotidiani Finegil. -

fondare 
• Perchè dunque creare tanta 

bagarre? Impossibile chieder­
lo ai prandiniani, che si sono ; 
guardati bene dal venir qui sul ' ' 
luogo del delitto, ma la spie- ' 
gazione che danno tutti gli al- ; 
tri è molto semplice: posto per v 
Martinazzoli e per Carli non t-, 
ne era rimasto, per il primo ;• 
perchè troppo ingombrante, ;' 
tanto che al massimo erano <•• 
arrivati ad «auspicare» per lui f 
un posto da secondo in lista, e À 
per il secondo perchè biso­
gnava sistemare nel collegio ;• 
sicuro al Senato uno dei due ; 
Ferrari, notabili locali prandi­
niani di ferro, per non sovrap- ' 
porre le loro preferenze alla t* 
Camera. --.-,. .-.;:•••—••*.. •••' 

«Una • vicenda " assurda :'- '. 
commenta - Beniamino • An- : 
dreatta -che testimonia lo sta- .'•' 
to di paralisi di un'intera città: ;: 
quando il vescovo diventa ? 
Don Abbondio, quando gli in- • 
dustriali, in una città come * 
Brescia, assistono a uno scon- •.,, 
Irò simile senza saper più sce- « 
gliere, chiaro che si va a colpi J 
di maggioranza». "• ••—.-'-

Gianfranco Nocrvelli, il ca- • 
pò degli industriali, conferma ?:. 
la diagnosi con la sua reticen- *' 
za imbarazzata e imbarazzan- f 
te. Si riesce solo a strappargli < 
che «lasciare a casa un uomo ' •' 
come Martinazzoli sarebbe un :; 
delitto», e che forse «il rinnova­
mento nella De non si è anco- -
ra visto». Poco davvero per un ^ 
uomo che si e candidato a £• 
presidente della Confindustria "' 
in nome del «vcnlo del Nord». '' 
e che pure, prima del precipi- | 
tare della crisi bresciana, ave- ;: 
va avuto parole dure per l'oc- "• • 
cupazione democristiana del 
potere. - . - - . - . : • -. •-, -• 

Forse ha ragione davvero ! 

Andreatta, • quando dipinge f 
una sindrome autodistruttiva K 
della De, e delle altre forze pò- ;•'.. 
litiche tradizionali nel Nord: j? 
sembrano tutti andare dietro, S 
dice Andreatta, a queste fumi- ; 
sterie di Miglio, che vuole por- >•• 
tare l'Italia alla balcanizzazio­
ne attraverso il suo fragile fe­
deralismo, che sogna una re­
pubblica cispadana rifondata, •'' 
con al centro la Lombardia. !;.' 
Ma perchè affidarsi ai lombar­
di -conclude il senatore An- . 
dreatta con il consueto spirito •' 
diplomatico - cosi poco capa­
ci in politica? Lasciamoli a fa-
regliaffari! ••- ••.-,•-; • .,;•'• 

Lìndependent 
su Cossiga^ 
c'è follia? 

• i ROMA. «Metodo o follia?». 
La domanda, riferita : alle 
esternazioni di Cossiga, se la ' 
pone il supplemento del «The '• 
independent», in edicola ieri. 
La giornalista Amanda Mit-
chinson j ripercorre la storia' 
politica e personale di Cossi­
ga, traccia un bilancio di quel- '• 
la che chiama «la fase uno e la ; 
fase due» del Presidente e alla ' 
fine : formula l'interrogativo. 
Interrogativo « posto - diretta- : 

mente ad Ortona. Che rispon­
de diplomaticamente: «Niente 
affatto. È un po' emotivo... ma 
fa partedel suocarattere...». 


